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La storia di un Istituto di Credito quale il Monte dei Paschi di Sie¬ 
na è lo specchio fedele delle vicende di una società e di un ambiente 
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Nella pagina precedente la sede centrale del Monte dei Paschi di Siena 


Storia e invenzione 


Abituati da una tradizione cul¬ 
turale accademica a considerare 
la storia appunto come quella 
Guerra illustre contro il Tempo 
che sarebbe combattuta solo sui 
campi di battaglia e nelle Corti, 
stentiamo a volte a convincerci 
dell’importanza essenziale della 
documentazione economica e fi¬ 
nanziaria ai fini d'una reale ri- 
costruzione storiografica. 


E’ così che gli annali del Co¬ 
mune senese e in genere di Siena 
risultano inconcepibili al di fuo¬ 
ri di una considerazione dello 
sviluppo dell’economia locale e 
degli istituti che ne furono e ne 
sono la espressione più diretta. 
Si è parlato da parte di studiosi 
qualificati di una particolare 
sensibilità bancaria che dal ’200 
continua a fruttificare attraver¬ 
so un processo a volte anche 
drammatico di tensioni e di cri¬ 
si. Tale sensibilità è particolar¬ 
mente riconoscibile nel primo 
ricostituirsi di quel Monte Pio 


che dal 1568 « straripò, con la 
qualità e il volume delle opera¬ 
zioni dal letto angusto del cre¬ 
dito pignoratizio, per dilagare 
verso la fertilizzazione dei ter¬ 
reni e l’allevamento del bestia¬ 
me della regione senese trac¬ 
ciando un solco nel quale il 
Monte dei Paschi si inoltrerà 
con passo saldo e sicuro » 

Ma non è questo il luogo per 
una rievocazione particolareg¬ 
giata delle vicende dell’Istituto 
che sono state del resto ampia¬ 
mente ricostruite nelle sedi op¬ 
portune. Quanto preme sottoli- 




La sede del Centro elettrocontabile del Monte dei Paschi, a Siena 


neare è che attraverso il lungo 
cammino del Monte dei Paschi 
passa un filo conduttore quello 
della sempre più puntuale ri¬ 
spondenza delle strutture orga¬ 
nizzative alle esigenze anch’esse 
crescenti di una società e in par¬ 
ticolare di una clientela. Di tale 
funzionalità abbiamo voluto of¬ 
frire non più di un campione, 
un francobollo si direbbe, che 
tuttavia proprio per l’isolamen¬ 
to da un contesto più ampio as¬ 
sume quasi il valore di un sim¬ 
bolo. 

Quanto si è sopra accennato 


conferma che l’adozione da par¬ 
te del Monte dei Paschi dei più 
aggiornati strumenti di rileva¬ 
zione ed elaborazione dei dati 
conclude, per ora, un organico 
e progressivo processo di razio¬ 
nalizzazione e di modernizzazio¬ 
ne. Si direbbe addirittura che là 
dove più forti sono il senso ed il 
rispetto delle tradizioni, più fa¬ 
cilmente lo strumento efficace 
di rinnovamento e di aggiorna¬ 
mento viene riconosciuto ed ac¬ 
colto non come qualcosa di con¬ 
trastante con quel passato e 
quella tradizione ma piuttosto 


come l’unico mezzo perchè la 
tradizione stessa non si converta 
in vuota e sterile celebrazione. 
Se è vero che all’origine di un 
Istituto quale il Monte dei Pa¬ 
schi sta soprattutto la finalità so¬ 
ciale, non sorprende che esso si 
sia allineato fra i primi organi¬ 
smi che hanno riconosciuto nel¬ 
le apparecchiature elettroniche 
non uno strumento di alienazio¬ 
ne dell’uomo, ma un più po¬ 
tente mezzo al suo servizio nella 
prospettiva di una liberazione 
dalla routine e dalla meccani¬ 
cità del gesto. 








Schema in pianta degli elementi componenti il sistema 
Elea in funzione presso il Centro elettrocontabile del 
Monte dei Paschi di Siena 
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Tavolo di comando 
Stazione di interrogazione 
Fotolettore 800 car./sec. 

Unità a nastro magnetico 45.000 car./sec. 

Governo unità a nastro 
Unità centrale 
Alimentazione 
Governo unità in linea 
Alimentazione 

Lettore di schede 500 schede/min. 

Stampante in linea 150 righe/min. 

Governo stampante fuori linea 

Unità a nastro magnetico 22.500 car./sec. 

Stampante veloce fuori linea 600 900/960 righe/min. 
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Serlenissi)mo Sig(nor) Principe 


ex lib(ris) 

30 Aplrifle 1643 


Essendo 


Garzoni 
Deputati 
alla Custodia 
de' Libri d(e)l 
Monte 

con sai(ario) di 
P(lastre) 4 l'anno 
p(er) ciasc(uno). 


che p(er) gl'Ordini e Provisioni stabilite dal Serfenissi)mo 
Grand Duca N(ostro) S(ignore) l'Anno 1641 sia / stato comandato 
che si deputi p(er)sona che tenga buon conto delle scritture di 
q(uesto) Monte Pio / in modo d'Archivio, et havendo- noi conside¬ 
rato che p(er) essere dette scritture in tanta quan- / tità che 
occupano due facciate d'una stanza, e p(er) consistere in filze 
di Decreti, / in libri destinati p(er) entrate et uscite di Camer¬ 
lenghi p(er) vendite di pegni / p(er) Bilanci p(er) Campioni e 
p(er) 1'Imprestitoe p(er) altri / ne(goz)i d(e)l med(esimo) Monte 
e p(er) occorrire bene spesso a Ministri d(e)l Monte ed altri / 
che v'hanno interesse di vederne quand'uno e quand'un'altro e che 
p(er)ciò / vi sia bisogno di p(er)sone assistenti, saremmo di pa¬ 
rere di deputare a / quest'effetto li Due che serveno e serviran¬ 
no al med(esimo) Monte p(er) Cercatori / de pegni con augumentar— 
gli il salario quattro piastre l'Anno p(er) clasc(uno) / p(er) 
non introdurvi p(er)sone nuove, e p(er) credersi da noi, non po¬ 
tersi trovar / altre p(er)sone più atte e proportionate p(er) tal 
effetto che volessero ac- / cettar q(uesto) peso con si poco emo- 
lum(ento) p(er)tanto ne diamo parte a V.A.S. / acciò possa coman¬ 
dare la sua voluntà, e le facciamo humilfissl)ma rev(erenz)a. 

Dalla / n(ostra) Resid(enz)a, alli 9 aprile 1643. 

Di V.A.S. 


facciasi come si propone 
Fferdinando) 

Gio(vanni) Frane(esco) Guidi 24 aprile 1643 


Si veda 
L'aggiunta 
ai d(etti) Ordini 
approvata 


Humil(issi)mi Ser(vitor)i 

Gli Off(itialli del Monte di Pietà 

Giobatta Condi P(riore) 

Bonif(acio) Brogi P(riore) 


Trailo dal ricco fondo storico del Monte dei Paschi di Siena, 
il documento di cui diamo nella pagina precedente la ti ascrizione 
diplomatica mostra come il problema della raccolta conservazione 
e consultabilità dei dati, fosse, già nel ’600 avvertito. 
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Rispetto ai supporti tradizionalmente usati per la conservazione 
delle informazioni, il nastro magnetico costituisce la memoria di 
elevata capacità e di rapida consultabilità che consente di ottenere 
archivi flessibili e realmente funzionali. 







La stampante veloce 


Le unità a nastro magnetico 


Il nastro magnetico realizza il 
legame funzionale tra l’elabora¬ 
tore Elea 9003 e la stampante 
fuori linea consentendo la stam¬ 
pa ad elevata velocità delle in¬ 
formazioni elaborate preceden¬ 
temente. 


Le caratteristiche della stampan¬ 
te l’elevata velocità di 600 o 
900/960 righe al minuto (120 
caratteri per riga e 54 caratteri 
diversi) dà la possibilità di ot¬ 
tenere prospetti completi e fun¬ 
zionali per la consultazione. 










































Il gruppo eli lavoro dell’Elea 9003 costituito da tecnici della Olivetti e del Monte dei Paschi specificamente preparati 
all’impiego dei calcolatori elettronici. 






































































Elea 9003 il tavolo di comando 
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L’elaboratore elettronico Olivetti Elea 9003 


razione una grande quantità di 
dati, di eseguire su di essi in ma¬ 
niera automatica elaborazioni 
contabili o logiche, di fornire 
con rapidità i risultati per la 
utilizzazione immediata e l'ar¬ 
chiviazione. 


|e caratteristiche generali fan¬ 
no del sistema Elea 9003 uno 
strumento particolarmente ri¬ 
spondente alle esigenze di un 
grande organismo di credito co¬ 
me il Monte dei Paschi di Siena. 


Nel sistema Elea 9003 si posso¬ 
no distinguere tre parti princi¬ 
pali ognuna delle quali assolve 
una determinata ed organica 
funzione l’ unità centrale, le 
unità a nastro magnetico, le uni¬ 
tà di introduzione e di estra¬ 
zione. 

L’unità centrale ha il compito 
di coordinare il flusso delle in¬ 
formazioni tra le varie unita 
componenti il sistema. 

La memoria, elemento tecno¬ 
logico jter rimmagazzinamento 
e la consultazione delle infor¬ 
mazioni, costituisce la parte 
principale dell’unità centrale 
dalla memoria le informazioni 
— ove informazione vale ogni 
insieme di cifre decimali, ca¬ 
ratteri alfabetici o speciali — 
possono confluire negli organi 
aritmetici e logici. Qui esse ven¬ 
gono elaborate mediante se¬ 


L’Elea 9003 è un sistema costi¬ 
tuito da un insieme di apparec¬ 
chiature che consentono di pre¬ 
parare per la successiva elabo- 


quenze di operazioni di natura 
diversa fissate di volta in volta, 
in funzione del problema da ri¬ 
solvere, secondo un ben definito 
criterio logico. Al goxterno del¬ 
l’elaboratore è affiliato il com¬ 
pito di seguire e controllare lo 
svolgimento di ogni sequenza 
operativa. 

I dispositivi di governo perile- 
rico, il governo delle unità a 
nastro e il governo elei le unita 
in linea, realizzano il collega¬ 
mento funzionale dell unita cen¬ 
trale con le altre parti del si¬ 
stema. 

Una volta avviato un determi¬ 
nato lavoro sull’elaboratore è 
possibile seguire dall’esterno lo 
svolgersi delle operazioni e l’in¬ 
tervento degli organi via via 
interessati da un processo ope¬ 
rativo il tavolo di comando 
dell’Elea 9003 consente in pra¬ 
tica un vero c proprio colloquio 
tra l’operatore e la macchina. 

Le unità a nastro magnetico co¬ 
stituiscono una memoria ad ele¬ 
vatissima capacità il nastro 
magnetico, che si presenta co¬ 
me una striscia continua in gra¬ 
do di ricevere e immagazzinare 







delle informazioni, rappresenta 
il mezzo ideale per il flusso dei 
dati e per la materializzazione 
di un grande archivio di infor¬ 
mazioni. 

L’accesso alla macchina dei dati 
elementari, dei movimenti del 
giorno, delle variazioni, ecc., de¬ 
ve avvenire in forma compren¬ 
sibile alla macchina così come 
l’estrazione dei risultati finali 
deve avvenire in una forma com¬ 
prensibile all’uomo. 

All’Elea 9003 si possono colle¬ 
gare direttamente delle macchi¬ 
ne specializzate che sono in gra¬ 
do di leggere e perforare le sche¬ 
de, leggere e perforare il nastro 
di carta, stampare su moduli di 
carta a striscia continua. 

La modularità del sistema Elea 
9003 consiste nella possibilità 
che è lasciata all’utilizzatore di 
dimensionare le varie parti com¬ 
ponenti secondo le esigenze ef¬ 
fettive del momento senza con 
ciò pregiudicare possibili futuri 
ampliamenti e senza che que¬ 
sti, una volta decisi, comporti¬ 
no rivoluzionamenti organizza¬ 
tivi nell’ambito dell’azienda. 

La memoria principale ha una 


capacità variabile da 20.000 a 
160.000 posizioni ogni posizio¬ 
ne è direttamente indirizzarle 
e sono registrabili 64 caratteri 
diversi, il tempo elementare di 
consultazione è di 10 milione¬ 
simi di secondo, le unità a na¬ 
stro magnetico possono variare 
da 1 a 20 e la velocità operativa 
può essere di 22.500 o 45.000 ca¬ 
ratteri al secondo; le unità di 
introduzione e di estrazione pos¬ 
sono essere del tipo lettore di 
schede alla velocità di 150 o 500 
schede/minuto, perforatore di 
schede alla velocità di 150 sche¬ 
de/minuto, stampanti alla ve¬ 
locità di 150, 300, 600 o 960 ri¬ 
ghe al minuto. 

Quando il volume delle infor¬ 
mazioni da trattare è molto ele¬ 
vato può essere conveniente uti¬ 
lizzare le apparecchiature fuori 
linea, cioè non collegate diretta- 
mente al sistema Elea 9003, allo 
scopo di realizzare delle elabo¬ 
razioni in parallelo o di rendere 
ancora più funzionale la modu¬ 
larità dell’intero sistema. 

Un convertitore trasforma il na¬ 
stro perforato in nastro magne¬ 
tico e un sistema di stampa pre¬ 
leva le informazioni da un na¬ 


stro magnetico e ottiene dei 
moduli su striscia continua ad 
elevatissima velocità da 600 a 
960 righe/minuto. 

La struttura base del sistema 
Elea 9003 installato presso il 
Monte dei Paschi di Siena pre¬ 
vede una memoria di 20.000 po¬ 
sizioni, 8 unità a nastro a 45.000 
caratteri al secondo, un lettore 
a 500 schede al minuto e una 
stampante, collegata direttamen¬ 
te, a 150 righe/minuto. Inoltre 
rimpianto è dotato di stampanti 
fuori linea, ad elevata velocità. 

Il complesso delle molteplici 
funzioni che le varie parti sono 
in grado di svolgere deve essere 
regolato e fissato dall’utilizzato- 
re una volta definito l’ordine 
delle operazioni elementari, si 
ottiene una sequenza logica ope¬ 
rativa che possiamo definire pro¬ 
gramma. Compilato nel linguag¬ 
gio proprio del calcolatore, il 
programma viene introdotto nel¬ 
l’organo principale del calcola¬ 
tore che è la memoria, dalla 
quale è prelevato e trasferito nel 
governo dove viene eseguito. 

Per la sua particolare struttura 
l’Elea 9003 ha la possibilità di 



eseguire più programmi contem¬ 
poraneamente in modo da sfrut¬ 
tare le diverse velocità degli ele¬ 
menti componenti il sistema. 
Tutti gli ordini relativi agli or¬ 
gani interni della macchina, co¬ 
me le funzioni di elaborazione 
delle informazioni, sono rag¬ 
gruppati in una sequenza omo¬ 
genea, gli ordini relativi alle 


operazioni che impegnano i na¬ 
stri magnetici costituiscono una 
seconda sequenza e le operazio¬ 
ni relative alle macchine per la 
entrata e l’uscita delle informa¬ 
zioni costituiscono una terza se¬ 
quenza di programma. 

La logica con la quale è stato 
realizzato l’Elea 9003, consente 
lo svolgimento simultaneo di 


queste tre diverse sequenze di 
programma in modo da ottene¬ 
re più elevate velocità operative. 
I programmi dell’Elea 9003 ven¬ 
gono redatti nel linguaggio pro¬ 
prio della macchina, facilmente 
utilizzabile. Esiste inoltre la pos¬ 
sibilità di impiegare linguaggi 
simbolici avanzati. 

La sicurezza operativa è favori- 












L’Elea 9003 con le terne degli armadi chiuse e aperte 


ta dalla moderna tecnica co¬ 
struttiva impiegata nella realiz¬ 
zazione di tutte le parti compo¬ 
nenti il sistema Elea 9003 e in 
una serie di controlli interni, 
previsti allo scopo di garantire 
sempre la esattezza delle opera¬ 
zioni, la notevole compattezza 
del sistema dal fatto che i col- 
legamenti tra le varie compo¬ 


nenti sono ottenuti mediante 
sbarre metalliche aeree nelle 
quali sono contenuti i cavi. 
















Alcune terne dell’Elea 9003 
si notano in una di esse la memoria di lavoro e sullo sfondo 
le ali delle apparecchiature di alimentazione. 




























































Collegamento per alimentazione generale dell’ala di memoria 

Aspetti tecnologici della memoria principale 

La memoria principale dell’Elea 9003 è costituita da nuclei di 
ferrite a ciclo di isteresi rettangolare. I nuclei sono montati su 
piani ognuno dei quali ne contiene 10.000. Sette piani sovrapposti 
contengono pertanto 70.000 nuclei magnetici necessari a rappre¬ 
sentare 10.000 informazioni alfanumeriche, il loro insieme costi¬ 
tuisce un « elemento tecnologico di memoria » 

La memoria dell'Elea 9003 varia da 20.000 a 160.000 posizioni al¬ 
fanumeriche cioè da 2 a 16 elementi tecnologici. 










Collegamento della matrice di memoria con i circuiti di cornando 


Tutti i circuiti dell’intero complesso sono realizzati 
su piastrine di tipo standardizzato inseribili negli 
appositi supporti 
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Collegamento dei pacchi con i « connettori » verso l’esterno 


I collegamenti dell’Elea 9003 sono tutti realizzati in modo da 
facilitare al massimo l’intervento tecnico, infatti i collegamenti 
tra le diverse terne sono realizzati mediante sbarre metalliche aeree 
che contengono i cavi, le terne sono organizzate in ali, ogni ala 
in pacchi di piastrine questa strutturazione consente quindi al 
tecnico di arrivare rapidamente sino alla «piastrina », elemento 
minimo dell’intero sistema. 












I compiti del Centro elettronico 


■inserimento di un elaboratore 
elettronico nel lavoro ammini¬ 
strativo di un Istituto Bancario 
consente di realizzare l’automa¬ 
zione del servizio dal momento 
in cui il fatto contabile è regi¬ 
strato presso una dipendenza pe¬ 
riferica della Banca fino a quel¬ 
lo in cui il Centro elettronico 
stampa i risultati delle elabora¬ 
zioni che ne derivano. 


Il Centro elettrocontabile del 
Monte dei Paschi di Siena, co¬ 
stituito sin dal 1941, è stato am¬ 
ministrato e diretto tenendo 
conto di questa impostazione 
infatti già nel 1953 esso fu do¬ 
tato del primo calcolatore Gam¬ 
ma 3 importato in Italia. 

Al Centro è affidato il compito 
di controllare i dati relativi a 
tutta la struttura dell’Istituto 
(300 filiali) e delle aziende ge¬ 
stite dal Monte dei Paschi stes¬ 
so che sono la Sezione del Cre¬ 
dito Fondiario, la Sezione Ope¬ 
re Pubbliche, le Ricevitorie Pro¬ 


vinciali di Grosseto, Perugia, 
Viterbo, Latina e le ventisei 
Esattorie Comunali poste in To¬ 
scana, Umbria e Lazio. 

II sistema elettronico consente 
di elaborare tutte le informa¬ 
zioni della Banca come un uni¬ 
co flusso di dati dallo sportello 
fino al modulo o prospetto stam¬ 
pato. 

Le procedure diverse, caratte¬ 
ristiche di ciascun servizio e di 
ciascuna fase operativa sono re¬ 
gistrate sotto forma di program¬ 
mi nelle memorie del sistema 
l’elaboratore esamina automati- 



caniente le informazioni in arri¬ 
vo, le riconosce, le accantona se 
errate, sceglie tra i vari pro¬ 
grammi (niello relativo al lavo¬ 
ro da svolgere e lo esegue nei 
suoi particolari. 

L’adozione di un sistema elettro¬ 
nico consente anche di trasfor¬ 
mare tutti gli archivi della Ban¬ 
ca e di realizzarli mediante l’im¬ 
piego del nastro magnetico, sup¬ 
porto ideale — s’è visto — sia 
per la conservazione che per 
la consultazione delle informa¬ 
zioni. 

Vengono così risolti problemi 


di ingombro ma soprattutto vie¬ 
ne offerta la possibilità di ag¬ 
giornare con l’opportuna fre¬ 
quenza le posizioni contabili fa¬ 
vorendo i controlli e consenten¬ 
do inoltre un più facile e rapido 
accesso all’esame delle posizio¬ 
ni stesse. 

Pertanto si può configurare un 
ciclo elettronico omogeneo per 
i vari lavori bancari compren¬ 
dente sempre le seguenti fasi 

Acquisizione e trasmissione del¬ 
le informazioni 

— Esse hanno luogo alla perife¬ 


ria presso le dipendenze della 
Banca, ogni movimento conta¬ 
bile, una volta acquisito, deve 
essere trasmesso al Centro elet¬ 
tronico. Mezzo di collegamento 
è il nastro perforato, ottenuto 
con una macchina contabile. 

Introduzione delle informazioni. 
— Le informazioni, sotto forma 
di schede o di nastro perforati, 
vengono introdotte nel calcola¬ 
tore direttamente o dopo essere 
state convertite in un mezzo di 
introduzione più veloce quale il 
nastro magnetico. 

















































Ordinamento delle informa¬ 
zioni 

— L’insieme delle informazioni 
relative ad un’intera giornata 
di attività dell’Istituto, infor¬ 
mazioni disordinate e apparte¬ 
nenti a diverse filiali e a servizi 
diversi viene automaticamente 
ordinato; risultato di questa ela¬ 
borazione sarà la classificazione 
delle informazioni per filiale, 
nell’ambito della filiale per ser¬ 
vizio, e per ogni servizio secon¬ 
do l’ordine prefissato. 
Aggiornamento dell’archivio 

— Per ogni servizio si procede¬ 
rà all’aggiornamento del relati¬ 
vo archivio. Sulla posizione di 
archivio verranno eseguite tut¬ 
te le operazioni richieste per la 
giornata e contemporaneamente 
alla determinazione delle nuo¬ 
ve situazioni si registreranno in 
altre memorie dell’elaboratore 
i primi elementi da estrarre e 
da stampare. 

Preparazione e stampa dei ri¬ 
sultati: 

— I risultati precedenti, insie¬ 
me a tutti gli altri elementi ne¬ 
cessari per i prospetti richiesti 
per ogni servizio, verranno stam¬ 
pati direttamente o preparati 


per essere stampati fuori linea. 

I lavori che il Centro elettroni¬ 
co del Monte dei Paschi esegue 
si attengono generalmente al ci¬ 
clo precedentemente descritto. I 
servizi che il Centro Elea sta 
realizzando sono i seguenti 

— Conti correnti di corrispon¬ 
denza con Clienti 

— Conti correnti di corrispon¬ 
denza con Banche 

— Depositi a risparmio 

— Portafogli di sconto 

— Portafogli eli incasso 

— Assegni circolari 

— Conto corrente filiali 

— Contabilità Agenzie. 

Saranno inoltre effettuate le ela¬ 
borazioni relative agli stipendi 
dei dipendenti dell’Istituto. 
Una indicazione sulla mole di 
tale lavoro si può avere nel fat¬ 
to che oggi sono impegnate cir¬ 
ca quarantasei milioni di sche¬ 
de perforate. 

L’aumentata capacità operativa 
del centro, potenziato da mezzi 
elettronici, pone sotto una luce 
particolare il problema del col¬ 
legamento tra la periferia e il 
centro stesso. Soprattutto quan¬ 
do è notevole, come nel caso del 


Monte dei Paschi, il numero 
delle filiali e degli enti perife¬ 
rici. 

L’elaboratore elettronico divie¬ 
ne un mezzo per la centralizza¬ 
zione dei servizi, e ciò significa 
che l’elaboratore può acquisi¬ 
re tutti gli avvenimenti perife¬ 
rici. Questa organizzazione del 
lavoro si concreta in due fatti 
distinti nella trasmissione di 
un documento, che è l’origine 
del fatto contabile alla perife¬ 
ria, e, al centro, nella trasforma¬ 
zione del documento in un mez¬ 
zo intelligibile per la màcchina. 

I risultati dell’elaborazione, sot¬ 
to forma di prospetti da inviare 
alla periferia, sono prodotti dal¬ 
la macchina in forma già com¬ 
prensibile all’uomo e quindi 
non richiedono alcuna manipo¬ 
lazione successiva. 

II lavoro di traduzione dal do¬ 
cumento al supporto può dive¬ 
nire gravoso quando la mole 
delle informazioni da trattare 
assuma valori elevati si spiega 
così il successo di quelle appa¬ 
recchiature periferiche che pur 
continuando a produrre tutte le 
informazioni necessarie alla pe¬ 
riferia, sono in grado di fornire 
un nastro perforato che memo¬ 
rizza il fatto contabile in for¬ 
ma tale da evitare una successi¬ 
va traduzione e consente il di¬ 
retto trattamento da parte del¬ 
l’elaboratore, realizzando un or¬ 
ganico collegamento tra la peri¬ 
feria e il centro. 









■ Ili 


Un impianto elettronico al servizio di una grande rete di “sportelli bancari,, 



Il nastro perforato facilita il collegamento. 
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